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FIDC LAZIO. CACCIA ALLA LEPRE, RESTRIZIONI PRIVE 
DI FONDAMENTO SCIENTIFICO
< indietro

Grazie alla sua preponderante rappresentatività all'interno del mondo venatorio, la Federazione Italiana della Caccia, 
all'interno dei confini della Regione Lazio, esprime oggi la maggior parte dei presidenti degli Ambiti Territoriali di Caccia 
(Atc). Tuttavia, ferma restando la piena autonomia degli Atc, dobbiamo riscontrare che non sempre gli stessi presidenti 
seguono le linee della politica venatoria della nostra associazione, in particolar modo quelle individuate dagli uffici tecnico-
scientifici di Federcaccia nazionale. 
Ecco allora che si assiste, a volte, ad iniziative dei singoli Ambiti che vengono attribuite erroneamente alla volontà di 
Federcaccia, soltanto perché magari il presidente di quel determinato Atc risulta essere un nostro iscritto. Si tratta di 
iniziative rispetto alle quali, molto spesso, Federcaccia dissente nella maniera più assoluta. L'ultimo esempio in tal senso 
è quello relativo all'Atc Ri2, che ha limitato pesantemente la caccia alla lepre. 
Premesso che nel Lazio esistono già fin troppi limiti alla caccia, va da sé che ulteriori atti in senso restrittivo sono percepiti 
dai cacciatori in maniera particolarmente negativa. Il caso in esame rientra pienamente in questa fattispecie, anche 
perché non si capisce quali siano gli studi condotti a supporto di tale nuova limitazione, per di più imposta ai cacciatori 
senza essere affiancata da una contestuale, concreta proposta di gestione della specie. 
Ammesso e non concesso che la lepre stia attraversando una criticità all'interno dei confini dell'Atc Ri2, non si capisce da 
quali studi scientifici tale eventuale crisi sia stata certificata, al punto da giustificare un simile provvedimento a poche 
settimane dall'apertura della stagione venatoria. Inoltre, anche ammettendo che l'atto dell'Atc sia ineccepibile dal punto di 
vista giuridico, non se ne comprendono affatto le finalità e gli obiettivi tecnici. 
Tutto ciò premesso, Federcaccia Lazio non si riconosce nella maniera più assoluta in un provvedimento di politica 
venatoria che non rientra affatto tra le linee-guida dell'associazione, tanto dal punto di vista tecnico quanto sotto l'aspetto 
scientifico. Pertanto, prendiamo le distanze dall'atto emanato dall'Ambito Territoriale di Caccia Ri2 e invitiamo lo stesso 
Atc a ritirarlo. (Ufficio Stampa Federcaccia Lazio - Federcaccia Rieti) 
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